
ROMA 
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«Fàscia blu» 

incustodita 
• I Vertenza vigili in dirittura 
d'arrivo. Se non ci saranno ul­
teriori Intoppi, martedì prossi­
mo la giunta capitolina appro­
verà una serie di provvedi­
menti per soddisfare le princi­
pali richieste dei vigili. Un im­
pegno in questo senso è stato 
assunto l'altra notte, al termi­
ne di un lunghissimo confron­
to con i sindacati, dal sindaco 
e dagli assessori al Personale, 
Pietro Meloni, e alla Polizia ur­
bana, Luigi Celestre Angrisani. 
I provvedimenti che saranno 
varati martedì riguardano la 
modifica della delibera sul 
«minore aggravio» per restitui­
re l'Indennità di pubblica sicu­
rezza ai lavoratori ai quali era 
stata tolta e il passaggio al se­
sto livello per 230 vigili prove­
nienti da altri ruoli e per altri 
1.280 vincitori del corso-con­
corso; entro quindici giorni 
Meloni presenterà proposte 
per l'armamento; la -miniri-
strutturazione» del servizio; la 
settimana lavorativa di cinque 
giorni. Nessun impegno inve­
ce è stato assunto per la defi­
nizione del rapporto tra vigili, 
magistratura e prefettura e il 
nuovo regolamento di servi­
zio. 

Lo stato d'agitazione pro­
clamato nei giorni scorsi da 
Cgil, Clsl e Uil, comunque, 
non e stato sospeso. «Di pro­
messe dal Comune ne abbia­
mo già avute tante - spiegano 
al sindacato - ma finora non 
sono state mantenute*. I vigili 
continueranno quindi nei 
prossimi giorni a non presidia­
re I varchi, garantendo però i 
controlli all'interno della «fa­
scia blu*. Per la prossima setti­
mana, poi, è previsto un fitto 
calendario di iniziative. Marte­
dì, in concomitanza con la 
riunione della giunta, i dele­
gati attueranno un presidio in 
Campidoglio. Il giorno succes­
sivo, dalle 7,30 alle 8.30, ter­
ranno assemblee informative 
in tutti i gruppi circoscriziona­
li. Il 2 febbraio, contempora­
neamente a un nuovo incon­
tro col sindaco, faranno un al­
tro presidio in Campidoglio. 

Il Pei contesta i conti di Landi Occupazione, sanità, trasporti 
«Cifre false e propagandistiche» i capitoli più «neri» 
Aumentano i soldi non spesi Un fallimento per l'università 
in un anno da 797 a 1897 miliardi Solò pasticci per l'ambiente 

«Un bilancio-bluff alla Regione» 
Un controbilancio regionale. È quel lo elaborato dal 
«governo ombra» del Pei del Lazio per confutare i 
cont i presentati alcuni giorni fa da l presidente del la 
Regione, Bruno Landi. "Le cifre di Landi • dice il Pei 
- sono false, una cortina d i propaganda verbale che 
tenta dì nascondere il fall imento de l pentapartito». 
In un anno i residui passivi sono cresciuti del 138 
per cento, da 797 a 1.897 miliardi. 

P IETRO S T R A M B A - M D I A L B 

• I Un bilancio «pieno dì da­
ti falsi. E noi siamo qui per 
smentii li punto per punto-. In 
piena polemica con il presi­
dente della Regione, il sociali­
sta Bruno Landi, il Pei del La­
zio contesta una per una le ci­
fre del bilancio di previsione 
'89 e spara bordale contro lo 
stesso Landi, «una sorta di pri­
gioniero di Zenda, controfigu­
ra di se stesso», che - accusa il 
segretario regionale del Pei, 
Mario Quattrucci • -invece di 
governare fa conferenze stam­
pa, invece di realizzare pro­
getti si limita ad annunciarti», 
una -piccola vedetta lombar­
da al servizio dell'asse Sbar­
della - Santarelli - Tognoli -
Italstat che rischia di soffocare 
definitivamente la capacità 
progettuale e di intervento 
della Regione». 

Le accuse sono pesanti. Ma 
pesanti sono anche le cifre di 
quello che Quattrucci • affian­
cato dal vicepresidente del 
Consiglio regionale. Angiolo 
Marroni e dalla capogruppo 
comunista, Pasqualina Napo­
letano • definisce «il fallimento 
di una giunta che fa il gioco 
delle tre carte» e nella quale 
Land! e il Psi sono ormai 
-completamente annegati nel­
la palude creata dalla De di 
Sbardella». Il presidente della 
Regione promette per que­
st'anno tutte le cose che 11 

pentapartito non è riuscito a 
realizzare in sette anni e vuole 
approvare subito il bilancio 
'89. Ma non ha ancora fornito 
• accusa il Pei • il consuntivo 
'87, che per legge deve essere 
approvato prima del bilancio 
di previsione. Seguendo poi la 
falsariga del bilancio presen­
tato nei giorni scorsi da Landi, 
il Pei confuta tutte le afferma­
zioni del presidente della. Re* 
gione, a cominciare dalla 
questione dei residui passivi, i 
fondi stanziati e mai spesi. 
•Non è vero • dice Quattrucci • 
che sono diminuiti, anzi, in un 
anno sono passati da 797 a 
1.897 miliardi, un record asso­
luto'). Ma c'è di più. «Nell'88 -
aggiunge Marroni - altri 2.300 
miliardi non sono stati nem­
meno impegnati e sono anda­
ti in economia. In totale quin­
di i fondi non utilizzati arriva­
no a 4.197 miliardi». Ma il 
quadro dipinto dal Pei è allar­
mante in lutti i settori. 

Occupazione. «È falso che 
nell'88 siano cresciuti del 50% 
i fondi per la formazione pro­
fessionale, che in realtà sono 
passati da 72,6 a 82,1 miliardi 
nell'88 E mentre nel Lazio gli 
iscritti al collocamento sono 
ormai 477.926, di cui il 53% 
donne, gli stanziamenti per 
"Apparato produttivo e occu­
pazione" passano dai 596,5 

Confronto preventivo 1988 
e preventivo 1989 

(In milioni di lire) 
Bilancio 1918 Bilancio I M I 

Mario Quattrucci Pasqualina Napoletano 

miliardi dell'88 ai 339 deH'89*. 
Finanza straordinaria. 

«La lentezza decisionale della 
giunta comporta il congela­
mento di 113 miliardi per il 
completamento di opere 
(ospedali, sistemi irrigui, via­
bilità, acquedotti, sistemi fo­
gnanti e depuratori) lasciate 
incompiute dall'ex Cassa per 
il Mezzogiorno. Non utilizzati 
sono i 1.000 miliardi già stan­
ziati dal Cipe». 

Sanità. «Il Lazio ha un fon­
do sanitario pari all'I 1% del­
l'intero fondo nazionale, ep­
pure attende da dicci anni il 
piano sanitario. Da un anno 
3.000 miliardi per ospedali e 
tecnologie attendono di esse­
re finalizzati». 

Solidarietà. «Restano inal­
bate o male applicate da enti 
e associazioni cui viene Cini-
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camente delegato questo 
compito le leggi per nomadi, 
tossicodipendenti, barriere ar­
chitettoniche, maternità, diritti 
degli anziani e dei minori*. 

Diritto «Ilo atudlo. .Falli­
mento su tutta la linea. Man­
cano posti letto, borse di stu­
dio, prestiti d'onore, assisten­
za medica per gli studenti stra­
nieri. E la composizione socia­
le degli iscritti all'università è 
la stessa del 1935.. 

TraapornVMai latto il pia­
no di settore. È stato ritardato 
il trasferimento dei fondi dello 
Stato per Atac e Acotral. Resta 
fermo da anni il piano impian­
ti.. 

Ambiente. «Da 11 anni si 
attende il sistema regionale 
dei pal i l i . Su piani paesistici 
e piano minti si continua a fa­
re pasticci». 
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• Smon dna I rawdui auparano bj compatania. 

I residui sono le somme stanziate dal Consiglio regionale ma non 
spese. I 14 settori (su 32) nei quali i residui superano gli 
stanziamenti effettivi rappresentano il 43,75 per cento del bilancio. 

Convegno 

«I più deboli? 
Quasi sempre 
senza 
• I 73.000 anziani non auto-
sufficienti, di cui 9.000 biso­
gnosi di assistenza continua, 
70.000 portatori di handicap, 
2.300 tossicodipendenti assi­
stiti nelle strutture pubbliche e 
circa 40,000 eroinomani abi­
tuali. Queste le drammatiche 
cifre dell'emarginazione nel 
Lazio messe a fuoco da Fa­
rri lano Crucianelli, della segre­
teria regionale del Pei, in oc­
casione del convegno «Diritti, 
servizi sociali, occupazione* 
che si è tenuto alla Casa della 
Cultura, a cui hanno parteci­
pato Mario Quattrucci, Angio­
lo Marroni, Matteo Amati, Au­
gusto Battaglia. Luigi Cancrini 
e il segretario della Federazio­
ne romana, Goffredo Bellini. Il 
Pei denuncia che, nella mag­
gior parte del casi, i servizi so­
ciali vengono considerati una 
scomoda zavorra da chi gesti­
sce il potere, quando non pre­
ferisce abbandonarti del tutto 
e consegnarli in mano ai pri­
vati con grave danno per i più 
deboli. E nella popolazione 
aumentano i gesti di intolle­
ranza. Clamoroso quello se­
gnalato da Monsignor Luigi Di 
Liegro, intervenuto al conve­
gno, a cui è stata chiusa la 
portiera di un taxi, In quanto il 
conducente ha riconosciuto 
in lui il difensore degli zingari. 
«Hanno ragione ì comunisti a 
parlare di diritti e non di be­
neficenza - ha detto Monsi­
gnor Di Liegro - Le istituzioni 
stanno dalla parte dì chi sta 
bene e non dei più deboli». 

•Ma i servizi sociali non so­
no solo un onere - ha detto 
Famiano Crucianelli - . Sono 
anche un'occasione di lavoro 
e di occupazione. Meno stata* 
lismo, meno mercato, ma più 
gestione collettiva e coopera­
tiva anche attraverso proposte 
innovative come il servizio ci­
vile obbligatorio, il lavoro so­
cialmente utile degli anziani, 
la riduzione generalizzata del­
l'orario dì lavoro». Al conve­
gno erano presenti numerosi 
portatori di handicap e alcune 
associazioni che da anni si 
occupano di recupero ed inte­
grazione degli handicappati. 

Proposta 

Un'-azienda 
per 
il litorale 
• i Ostia capitale balneare 
in occasione dei Mondiali del 
'90. È con questo obiettivo 
che il gruppo comunista In 
Campidoglio ha proposto e 
fatto votare dal consiglio co­
munale, che l'ha approvato 
all'unanimità, un ordine del 
giorno per arrivare ad un rapi­
do e radicate recupero del li­
torale romano. Ieri, durante 
una conferenza stampa, Ros­
sella Duranti, consigliere co­
munale comunista, ha spiega­
to quali sono le grandi linee di 
questo progetto. «Bisogna da­
re il via subito ai lavori di ripa-
scimento dej litorale di Ostia • 
ha detto la Duranti • CI u n o 
delle zone che versano In 
condizioni di grave degrado 
ambientale, abitazioni con il 
pericolo di sicure inondazioni. 
Nei ritardi, riguardo alla pro­
blematica del litorale romano, 
ha gravi responsabilità il mini­
stero dei lavori pubblici che 
non ha fatto partire un proget­
to di recupero approvato dal 
Campidoglio nell'83». Il Pei 
propone di ricostituire subito 
6 chilometri di litorale e di ri­
muovere le cause dell'erosio­
ne che, anche secondo gli 
esperti del settore, vanno ri­
cercate nelle «scavazioni di 
sabbia dell'alveo del Tevere, 
nella presenza di dighe e 
sbarramenti lungo il cono del 
fiume e nel prolunga.-nento in < 
mare della foce, facendo pro­
prie le indicazioni del comita­
to consultivo tecnico ammini­
strativo per i lavori pubblici 
del Comune di Roma, che ha 
respinto un precedente pio-
getto del ministero del Lavori 
pubblici. Il gruppo comunista, 
inoltre, mette l'accento sulla 
necessiti di procedere con ur­
genza alla riqualificazione 
della spiaggia di Capocotta e 
dell'Isola Sacra e propone la 
costituzione di un'azienda co­
munale che presieda alla rea-. 
Iizzazione di questi progetti. 
«Dobbiamo fare In modo che 
l'attuazione delle opere, diver­
samente da quanto avviene 
oggi, sia controllata - prose­
gue Rossella Duranti • L'azien­
da comunale spiagge opere* 
rebbe in questo senso*. 

,• Montalto, il 31 operai in piazza 

Centrale dimenticata 
3500 rischiano il posto 
Vento di rivolta nei cantieri della ex centrate nuclea­
re di Montalto di Castro. 3500 lavoratori rischiano di 
perdere il posto, le lettere di licenziamento sono già 
arrivate ad alcuni operai. Tra pochi giorni scadrà la 
cassa integrazione prevista per il periodo di blocco 
dei lavori. Martedì manifestazione a Viterbo. Cgil, 
Cisl, Uìl preparano uno sciopero nella provincia. Il 
10 febbraio manifestazione a Roma. 

A N T O N I O QUATTRANNI 

• • VITERBO Arrivano t licen­
ziamenti. Gli operai della De­
mani impresa metalmeccani­
ca, hanno già ricevuto le lette­
re e nel prossimi giorni po­
trebbero riceverle lutti gli ad­
detti al cantiere della ex cen­
trale nucleare di Montalto di 
Castro, in poco tempo il Viter­
bese potrebbe cosi ritrovarsi 
con oltre 3.500 disoccupati in 
più senza nessuna prospettiva 
di reinserimento produttivo 
nel già fragile tessuto econo-

Sanità 
«Laboratori 
d'analisi 
fuorilegge» 
M i Alcuni laboratori d'anali­
si sarebbero fuorilegge È 
.quanto emerge da un indagi­
ne condotta dall'assessore 
provinciale all'ambiente, 
Athos De Luca, su 36 labora­
tori di analisi e consegnata al 
pretore di Roma Secondo 
t'inchiesta molti centri diagno­
stici non provvedono ad una 
efficace tnnocuizzazione dei 
rifiuti, non sono in possesso 
delle, autorizzazioni previste 
per la sterilizzazione, mentre 
in numerosi frigonfen,j|#ar-
tenenti sempre ai ab^gtondi 
*ffliì$ir:$ono stutì f i fpPfar -
xrìàci e reattivi, 'da utilizare 
per gli accertamenti diagnosti­
ci, scaduti di validità 

•L'indagine - commenta 
Athos pe Luca - conferma 
una situazione preoccupante 
dal punto di vista sia delle au­
torizzazioni, in quanto molti 
ne sono sprovvisti, sia igieni-
^•sanitario per una innocujz-
zàzione e sterilizzazjone non 
Idonee dei rifiuti ospedalieri.. 

mico della provincia. Questo 
perché ai primi di febbraio, 
per la terza volta scadrà il de­
creto che prevede la cassa in­
tegrazione durante il periodo 
di sospensione dei lavori. No­
nostante ciò non sono state 
ancora prese decisioni per 
quanto riguarda il futuro del 
cantiere, sia dal punto di vista 
occupazionale che per le ipo­
tesi di riconversione, Dall'ago­
sto '88 quel decreto è stato 
rinnovato senza che il proble­

ma venisse realmente affron­
tato e risolto, .Anche di fronte 
ad una nuova eventuale pro­
roga, le ditte non sembrano 
disposte a tollerare i tempi 
lunghi delle indecisioni politi­
che e dei contrasti nella mag­
gioranza di governo. Hanno 
già annunciato che non faran­
no più richiesta della cassa in­
tegrazione e minacciano di 
voler smantellare il cantiere. 

Per richiamare l'attenzione 
su questi ultimi sviluppi, Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto una 
giornata di mobilitazione di 
tutti i lavoratori del cantiere 
per il 31 gennaio. La manife­
stazione, dopo il corteo per le 
vie di Viterbo, prevede un in­
contro con l'amministrazione 
provinciale e il prefetto. I sin­
dacati inoltre hanno prean­
nunciato una giornata di scio­
pero generale nella provincia 
e un'altra manifestazione per 
il 10 febbraio che si dovrà te-

i pi^ *~ 
La centrale nucleare a Montalto 

nere a Rom? «La situazione 
del cantiere di Montalto - so­
stengono i sindacali - impone 
decisioni, rapide. Il governo 
deve assumersela responsabi­
lità di dare risposte sull'intera 
vertenza Alto-Lazio*. 

Ad ormai sei mesi dalla 
emanazione, del decreto e 
con circa 500 lavoratori che 
non hanno ancora ricevuto la 
cassa integrazione, si riapre 
quindi una difficile fase di in­
certezza sul megacantiere di 

Montalto. «Sono improrogabili 
interventi concreti - afferma 
Antonio Capaldi, segretario 
delta Federazione Pei di Viter­
bo - per affrontare la realtà 
sempre più difficile dei seimi­
la lavoratori di Montalto. Ci 
vuole un provvedimento spe­
cifico per la ristrutturazione 
ecologica delle aziende. Biso­
gna avviare rapidamente una 
ricerca seria sulla mobilità del 
lavoro per la futura rioccupa­
zione dei lavoratori». 

Civitavecchia, anche il vescovo con i lavoratori 

. -ww ~on il contagocce 
Oggi nuovo sciopero dei portuali 
Porto bloccato dallo sciopero dei portuali della Com­
pagnia «Roma». Aumentano sensibilmente i disagi 
nello scalo. Lunghe file dì veicoli da trasporto. Sono 
imbarcati per la Sardegna soltanto gli animali vìvi e i 
generi di prima necessità. Calato del 55 per cento il 
traffico merci rispetto allo stesso periodo dello scor­
so anno. Il vescovo Grillo si schiera con i lavoratori 
del porto. Oggi altre ventiquattro ore di sciopero, 

SILVIO S I R A N O f t U 

m CIVITAVECCHIA. La situa­
zione dei traffici con la Sarde­
gna ha raggiunto ieri sera il li­
vello di guardia. Il blocco del 
porto per ventiquattro ore da 
parte dei lavoratori della Com­
pagnia 'Roma* si è fatto senti­
re. Ormai vengono imbarcate 
soltanto le merci di prima ne­
cessità e gli autoveicoli al se­
guito dei passeggeri. Ieri sera 
le banchine dello scalo erano 
ingolfate dai veicoli merci 
bloccati dallo sciopero. Si cal­

cola che in venticinque giorni 
ci sia stata una flessione del 
55% delle merci in transito per 
la Sardegna rispetto allo stes­
so periodo dello scorso anno. 

Intanto prosegue la mobili­
tazione dei portuali. Ieri matti­
na si è svolta un'assemblea al­
l'interno della sede della 
Compagnia In serata è stato 
deciso di proseguire ne) bloc­
co del porto per altre venti­
quattro ore Cresce in queste 
ore la preoccupazione' che i 

decreti del ministro Prandini, 
contro i quali è rivolta la lotta. 
vengano effettivamente appli­
cati. «Fino ad ora non ci sono 
state forzature - dice Mauro 
Di Gennaro, responsabile del 
consiglio dei delegati - . Fra gli 
i portuali è prevalso il buon­
senso. Ma ci sono già dei se­
gnali che ci allarmano. Le cir­
colari ministeriali sono arriva­
te: da lunedi potremmo fare i 
conti con l'applicazione dei 
decreti e trovarci senza lavoro. 
Chi si illude che navantadue 
anni di storia della Compa­
gnia possano essere spazzati 
senza complimenti, non ha 
fatto bene ì conti. Il porto è 
bloccalo. Le merci ormai arri­
vano in Sardegna con il con­
tagocce». «Crediamo ancora 
nella trattativa - aggiunge En­
rico Luciani, del consiglio dei 
delegati - , ma fra nui ormai si 
sta diffondendo una grande 
rabbia, anche per le notizie 

che giungono da Genova e da 
Livorno. Se si deve arrivare aLV 
lo scontro per difendere il 
porto, non ci tireremo Indie­
tro. Siamo ormai arrivati al tra­
guardo finale. La città è dalla 
nostra parte, e questo ci con­
torta». 

Proprio ieri è arrivata ai por 
tuali la piena solidarietà del 
vescovo di Civitavecchia Gero­
lamo Grilla che si è schierato. 
a fianco dei lavoratori e della 
loro difesa del posto di lavoro, 
In una lettera aperta di rispo­
sta al vescovo i portuali espri­
mono la loro soddisfazione. 
•La nostra lotta è giusta - di­
cono - , e la dimostrazione è 
che la città si 6 schierata eom-' 
patta intorno a noi. La presa 
di posizione del vescovo fa 
saltare tutti gli steccati politici 
ed ideologici e dimostra II ca­
rattere antidemocratico e pre­
varicatore dei decreti dei mi­
nistro Prandini». 

Restauro in Campidoglio 

Maquillage finito 
tornano i «Trionfi» 

ANTONELLA MARRONE 

TuttiaUorì 
per Carnevale 
maschere 
che passione 

• I Una maschera non fa carnevale ma ormai le strade della 
città sono piene di coriandoli e stelle filanti. E ) pìO contenti so­
no sempre loro, i bambini. Arlecchini, damine e fatine per i tra­
dizionalisti, ma quest'anno la «borsa» dei costumi segna un net­
to rialzo per i personaggi di Disney. Minnie e Topolino, Peter 
Pan e Paperino. Tutto sotto gli occhi compiaciuti dei genitori, 
che non vedono l'ora di mettere a letto i «pupi» e di dedicarsi 
anche loro, finalmente, al piacere del travestimento, 

• i GII affreschi nella Sala 
dei Trionfi nel palazzo dei 
Conservatori del Campidoglio 
hanno finito il maquillage ini­
ziato nel settembre 1988. Il 
fregio che corre in alto e che 
dà il nome alta Sala, è la pri­
ma decorazione delle stanze 
dell'appartamento successiva 
alla trasformazione michelan­
giolesca del palazzo. 

Ma di quale trionfo «narra» 
l'affresco? «La tesi più convin­
cente - spiega la dott.ssa Ma­
ria Elisa Tittonì, direttore dei 
Musei Capitolini - è quella 
che vede in questo trionfo 
quello di Emilio Paolo sul re 
Perseo di Macedonia, nel 167 
a.C, cosi come viene raccon­
tato da Plutarco nelle sue Vite 
Parallele», L'opera, iniziata nel 
1569, fu eseguita da Michele 
Alberti e Jacopo Rocchetti che 

per le figure sembrano aver ri­
calcato fedelmente le descri­
zioni della battaglia dal testo 
scritto. Dopo il restauro è stato 
più facile interpretare i diversi 
interventi che nel corso dei se­
coli sono stati fatti sull'affresco 
originale, che fu ultimato nel 
1669, un secolo dopo, dun­
que. 

«L'intervento condotto dalla 
Conservazione Beni Culturali -
ha detto ancora la Tittoni - ha 
consolidato i distacchi di into­
naco, ha rimosso gli strati di 
polvere e di fissativi alterati 
dalle numerose ridipinture 
che nascondevano parti origi­
nali. Il testo pittorico, comun­
que, è risultato sostanzialmen­
te integro, tranne una sola 
parte seriamente compromes­
sa da problemi di parziale di­
stacco». 

Alla conferenza stampa per 
la fine dei lavori era presente 
anche l'assessore alla cultura, 
Gianfranco Redavid. «Sono 
contento per questa ulteriore 
opera di risanamento del pa­
trimonio artistico della città -
ha detto l'assessore - e spero 
di poter annunciare al più pre­
sto l'inizio di lavori dì restauro 
di altre sale come quella delle 
Bandiere, per esemplo. Devo 
comunque fare un'altra consi­
derazione, amara purtroppo. 
Mi dispiace che il governo ab­
bia tagliato ì fondi, con il de­
creto sui mondiali di calcio 
del '90, per la ristrutturazione 
dei Musei Capitolini e del Foro 
Boario. Si tratta di un errore dì 
ottica politica non solo per 
quanto riguarda l'immagine 
Italia in vista dei campionati, 
ma anche per rendere più 
adeguata la funzione di Roma 
capitate». 

Un particolare 
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